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LA NOTA

Energia, protesta di Sicindustria: «Il decreto
Sostegni-ter punisce chi non inquina»
03 Febbraio 2022

Le ultime misure contro il caro-energia del dl Sostegni ter sono «discriminatorie,

inefficaci e contrarie agli obiettivi fissati per la decarbonizzazione. Se da un lato, infatti,

calano la scure sui profitti delle rinnovabili, dall’altro continuano a salvaguardare le

fossili. E in Sicilia, soltanto per il fotovoltaico, le imprese calcolano già una perdita di

fatturato di oltre 300 milioni di euro con quello che ne consegue anche in termini di

mancati introiti tributari per i territori che ospitano gli impianti». Lo afferma Luigi

Rizzolo, vicepresidente di Sicindustria con delega all’Energia, che spiega: «Nell’ultimo

decreto Sostegni, il governo ha inserito un meccanismo per gli impianti a fonti
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rinnovabili vincolando gli operatori a restituire gli extraprofitti generati dall’aumento

del costo dell’energia elettrica e facendo così pagare alle imprese green il costo più

alto della materia energia».

Un problema di non poco conto per la Sicilia che, negli ultimi anni, ha visto migliaia di

iniziative imprenditoriali nel settore delle rinnovabili candidandosi a diventare la

regione più verde d’Italia e che ad oggi, secondo l’ultimo report di Terna, conta 63.452

impianti fotovoltaici per una potenza installata pari a 1.520,21 Mwp; 895 impianti eolici

per 1.963,19 Mwp di potenza installata; 30 impianti per 274,86 Mwp per l’idroelettrico e

59 impianti per 104,36 Mwp di potenza installata per il geotermoelettrico e le

bioenergie, dice Sicindustria. «Ciò che serve - aggiunge Rizzolo - è esattamente

l’opposto rispetto a quanto previsto da questo provvedimento, ossia accelerare sulla

produzione di energia pulita superando le criticità del sistema autorizzativo fatto di

normative obsolete, lentezza nel rilascio delle autorizzazioni, discrezionalità nelle

procedure di Valutazione di impatto ambientale, blocchi da parte delle

sovrintendenze. Ed è davvero paradossale che, invece, si sia deciso di muoversi nella

direzione contraria».

«Innanzitutto, conclude l’esponente di Sicindustria, «occorre capire la legittimità di

tale intervento che, disattendendo i principi comunitari e costituzionali,

sostanzialmente fissa un prezzo calmierato dell’energia regolando di fatto un mercato

liberalizzato. Ma non solo. Questo provvedimento rischia di creare un danno ancora

maggiore: la decisione di assoggettare a prelievo tutti gli impianti alimentati da fonti

rinnovabili, anche non incentivati, genera infatti sfiducia negli investitori con il rischio di

non centrare gli obiettivi europei sulla riduzione delle emissioni, nonché quelli previsti

dal Pnrr. Non si capisce, tra l’altro, il perché il governo abbia deciso di calcare la mano

sugli operatori titolari di impianti da fonti rinnovabili e non anche su quelli di impianti

inquinanti a fonte fossile».
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Economia Sicilia: notizie di economia, imprese, agricoltura      04 FEB
2022

Le ultime misure contro il caro- energia del dl Sostegni ter sono “discriminatorie,

inefficaci e contrarie agli obiettivi fissati per la decarbonizzazione. Se da un lato,

infatti, calano la scure sui profitti delle rinnovabili, dall’altro continuano a

salvaguardare le fossili. E in Sicilia, soltanto per il fotovoltaico, le imprese

calcolano già una perdita di fatturato di oltre 300 milioni di euro con quello che

ne consegue anche in termini di mancati introiti tributari per i territori che

ospitano gli impianti”. Lo afferma Luigi Rizzolo, vicepresidente di Sicindustria

con delega all’Energia,
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Luigi Rizzolo

Rizzolo spiega: “Nell’ultimo decreto Sostegni, il governo ha inserito un

meccanismo per gli impianti a fonti rinnovabili vincolando gli operatori a

restituire gli extraprofitti generati dall’aumento del costo dell’energia elettrica e

facendo così pagare alle imprese green il costo più alto della materia energia”.

Un problema di non poco conto per la Sicilia che, negli ultimi anni, ha visto

migliaia di iniziative imprenditoriali nel settore delle rinnovabili candidandosi a

diventare la regione più verde d’Italia e che ad oggi, secondo l’ultimo report di

Terna, conta 63.452 impianti fotovoltaici per una potenza installata pari a 1.520,21

Mwp; 895 impianti eolici per 1.963,19 Mwp di potenza installata; 30 impianti per

274,86 Mwp per l’idroelettrico e 59 impianti per 104,36 Mwp di potenza installata

per il geotermoelettrico e le bioenergie.

“Ciò che serve – aggiunge Rizzolo – è esattamente l’opposto

rispetto a quanto previsto da questo provvedimento, ossia

accelerare sulla produzione di energia pulita superando le

criticità del sistema autorizzativo fatto di normative obsolete,

lentezza nel rilascio delle autorizzazioni, discrezionalità nelle

procedure di Valutazione di impatto ambientale, blocchi da

parte delle sovrintendenze. Ed è davvero paradossale che,

invece, si sia deciso di muoversi nella direzione contraria”.

Nello specifico, infatti, la norma prevede che, alla luce degli eccezionali effetti sul

prezzo dell’energia derivanti dalla situazione congiunturale, dal primo febbraio

al 31 dicembre 2022, sull’energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici di

potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi derivanti dal

meccanismo del Conto energia, nonché sull’energia elettrica immessa da

impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare, idroelettrica,

geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione,

sia applicato un meccanismo di compensazione sul prezzo dell’energia.

“Innanzitutto – conclude Rizzolo – occorre capire la legittimità di tale intervento

che, disattendendo i principi comunitari e costituzionali, sostanzialmente fissa

un prezzo calmierato dell’energia regolando di fatto un mercato liberalizzato. Ma

non solo. Questo provvedimento rischia di creare un danno ancora maggiore: la
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decisione di assoggettare a prelievo tutti gli impianti alimentati da fonti

rinnovabili, anche non incentivati, genera infatti sfiducia negli investitori con il

rischio di non centrare gli obiettivi europei sulla riduzione delle emissioni,

nonché quelli previsti dal Pnrr. Non si capisce, tra l’altro, il perché il governo

abbia deciso di calcare la mano sugli operatori titolari di impianti da fonti

rinnovabili e non anche su quelli di impianti inquinanti a fonte fossile”.
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Leggi Anche:

Record emissioni CO2, come trasformare l’anidride
carbonica in energia pulita

Leggi Anche:

Energia, una app per stimare i consumi delle caldaie
domestiche

Le ultime misure contro il caro-energia del dl Sostegni ter sono “discriminatorie,

inefficaci e contrarie agli obiettivi fissati per la decarbonizzazione. Se da un lato, infatti,

calano la scure sui profitti delle rinnovabili, dall’altro continuano a salvaguardare le

fossili. E in Sicilia, soltanto per il fotovoltaico, le imprese calcolano già una perdita di

fatturato di oltre 300 milioni di euro con quello che ne consegue anche in termini di

mancati introiti tributari per i territori che ospitano gli impianti”. Lo afferma Luigi

Rizzolo, vicepresidente di Sicindustria con delega all’Energia, che spiega:

“Nell’ultimo decreto Sostegni, il governo ha inserito un meccanismo per gli impianti a

fonti rinnovabili vincolando gli operatori a restituire gli extraprofitti generati

dall’aumento del costo dell’energia elettrica e facendo così pagare alle imprese green il

costo più alto della materia energia”.

Un problema di non poco conto per la Sicilia che, negli ultimi anni, ha visto migliaia di

iniziative imprenditoriali nel settore delle rinnovabili candidandosi a diventare la

regione più verde d’Italia e che ad oggi, secondo l’ultimo report di Terna, conta

63.452 impianti fotovoltaici per una potenza installata pari a 1.520,21 Mwp; 895

impianti eolici per 1.963,19 Mwp di potenza installata; 30 impianti per 274,86 Mwp

per l’idroelettrico e 59 impianti per 104,36 Mwp di potenza installata per il

geotermoelettrico e le bioenergie.

“Serve l’opposto rispetto a quanto previsto”
“Ciò che serve – aggiunge Rizzolo – è esattamente l’opposto rispetto a quanto

previsto da questo provvedimento, ossia accelerare sulla produzione di energia pulita

superando le criticità del sistema autorizzativo fatto di normative obsolete, lentezza nel

rilascio delle autorizzazioni, discrezionalità nelle procedure di Valutazione di impatto

ambientale, blocchi da parte delle sovrintendenze. Ed è davvero paradossale che,

invece, si sia deciso di muoversi nella direzione contraria”.

Nello specifico, infatti, la norma prevede che, alla luce degli eccezionali effetti sul

prezzo dell’energia derivanti dalla situazione congiunturale, dal primo febbraio al 31

dicembre 2022, sull’energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici di potenza
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Leggi Anche:

Energia, l’Ue dice sì a gas e nucleare nella tassonomia
green

Tag:

superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto

energia, nonché sull’energia elettrica immessa da impianti di potenza superiore a 20

kW alimentati da fonte solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non

accedono a meccanismi di incentivazione, sia applicato un meccanismo di

compensazione sul prezzo dell’energia.

“Innanzitutto – conclude Rizzolo – occorre capire la legittimità di tale intervento

che, disattendendo i principi comunitari e costituzionali, sostanzialmente fissa un

prezzo calmierato dell’energia regolando di fatto un mercato liberalizzato. Ma non

solo. Questo provvedimento rischia di creare un danno ancora maggiore: la decisione di

assoggettare a prelievo tutti gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, anche non

incentivati, genera infatti sfiducia negli investitori con il rischio di non centrare gli

obiettivi europei sulla riduzione delle emissioni, nonché quelli previsti dal Pnrr. Non si

capisce, tra l’altro, il perché il governo abbia deciso di calcare la mano sugli operatori

titolari di impianti da fonti rinnovabili e non anche su quelli di impianti inquinanti a

fonte fossile”.
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Regione Sicilia, Ferdinando Maurici è il
nuovo soprintendente del mare

 Ven, 04/02/2022 - 14:35

Bengalesi morti assiderati a Lampedusa,
ok al rimpatrio delle salme
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Bassetti, “Morti Covid aumenteranno, il
conteggio è sbagliato”

 Ven, 04/02/2022 - 11:55

Camping village, 300 nuove assunzioni
per lavorare nel turismo
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Covid, la Spagna revoca obbligo
mascherina all’aperto
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Palermo, “tappo” in viale Regione, via
ai lavori
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Sequestrate 54 tonnellate di pellet al
porto di Palermo
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Sparatoria tra bande a San Siro,
arrestato il rapper “Kappa_24K”

 Ven, 04/02/2022 - 08:46
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Rinnovabili, Sicindustria boccia
decreto Sostegni ter. “Farà perdere
300 milioni”
Gli industriali siciliani criticano la norma del governo Draghi che costringe gli
operatori del settore "a restituire gli extraprofitti generati dall’aumento del costo
dell’energia elettrica"

Di Redazione  3 Febbraio 2022

Le ultime misure contro il caro-energia del dl Sostegni ter sono “discriminatorie, inefficaci

e contrarie agli obiettivi fissati per la decarbonizzazione. Se da un lato, infatti, calano la

scure sui profitti delle rinnovabili, dall’altro continuano a salvaguardare le fossili. E in

Sicilia, soltanto per il fotovoltaico, le imprese calcolano già una perdita di fatturato di oltre

300 milioni di euro con quello che ne consegue anche in termini di mancati introiti tributari

per i territori che ospitano gli impianti”. Lo afferma Luigi Rizzolo, vicepresidente di

Sicindustria con delega all’Energia, che spiega: “Nell’ultimo decreto Sostegni, il governo ha

inserito un meccanismo per gli impianti a fonti rinnovabili vincolando gli operatori a

restituire gli extraprofitti generati dall’aumento del costo dell’energia elettrica e facendo

così pagare alle imprese green il costo più alto della materia energia”.

Leggi anche – La geopolitica sul prezzo dell’energia. Longo: “Europa dipendente dal gas”
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I numeri dell’Isola

Un problema di non poco conto per la Sicilia che, negli ultimi anni, ha visto migliaia di

iniziative imprenditoriali nel settore delle rinnovabili candidandosi a diventare la regione

più verde d’Italia e che ad oggi, secondo l’ultimo report di Terna, conta 63.452 impianti

fotovoltaici per una potenza installata pari a 1.520,21 Mwp; 895 impianti eolici per 1.963,19

Mwp di potenza installata; 30 impianti per 274,86 Mwp per l’idroelettrico e 59 impianti per

104,36 Mwp di potenza installata per il geotermoelettrico e le bioenergie. “Ciò che serve”,

aggiunge Rizzolo, “è esattamente l’opposto rispetto a quanto previsto da questo

provvedimento, ossia accelerare sulla produzione di energia pulita superando le criticità

del sistema autorizzativo fatto di normative obsolete, lentezza nel rilascio delle

autorizzazioni, discrezionalità nelle procedure di Valutazione di impatto ambientale,

blocchi da parte delle sovrintendenze. Ed è davvero paradossale che, invece, si sia deciso

di muoversi nella direzione contraria”.

Leggi anche – Sicilia, il nuovo Piano energetico prevede di triplicare le rinnovabili

I dettagli del decreto

Nello specifico, infatti, la norma prevede che, alla luce degli eccezionali effetti sul prezzo

dell’energia derivanti dalla situazione congiunturale, dal primo febbraio al 31 dicembre

2022, sull’energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW

che beneficiano di premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto energia, nonché

sull’energia elettrica immessa da impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte

solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di

incentivazione, sia applicato un meccanismo di compensazione sul prezzo dell’energia.

Leggi anche – Bollette, situazione elettrica: “Aumenti da centinaia di euro, Roma

intervenga”

“Sfiducia negli investitori”

“Innanzitutto”, conclude Rizzolo, “occorre capire la legittimità di tale intervento che,

disattendendo i principi comunitari e costituzionali, sostanzialmente fissa un prezzo

calmierato dell’energia regolando di fatto un mercato liberalizzato. Ma non solo. Questo

provvedimento rischia di creare un danno ancora maggiore: la decisione di assoggettare a

prelievo tutti gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, anche non incentivati, genera

infatti sfiducia negli investitori con il rischio di non centrare gli obiettivi europei sulla

riduzione delle emissioni, nonché quelli previsti dal Pnrr. Non si capisce, tra l’altro, il

perché il governo abbia deciso di calcare la mano sugli operatori titolari di impianti da fonti

rinnovabili e non anche su quelli di impianti inquinanti a fonte fossile”.
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RINNOVABILI, SICINDUSTRIA IN RIVOLTA
CONTRO IL DL SOSTEGNI TER
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admin@admin.com | giovedì 03 febbraio 2022 - 15:22

Le ultime misure contro il caro-energia del dl Sostegni ter sono

“discriminatorie, inefficaci e contrarie agli obiettivi fissati per la

decarbonizzazione. Se da un lato, infatti, calano la scure sui profitti delle

rinnovabili, dall’altro continuano a s.. Continua a leggere l’articolo.
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>>>>> Incidente a Bonagia, muore un giovane di 23 anni

Rinnovabili: Sicindustria in rivolta “il sostegni ter colpisce
chi non inquina”

Le ultime misure contro il caro-energia del dl
Sostegni ter sono “discriminatorie, inefficaci e
contrarie agli obiettivi fissati per la
decarbonizzazione. Se da un lato, infatti,
calano la scure sui profitti delle rinnovabili,
dall’altro continuano a salvaguardare le
fossili. E in Sicilia, soltanto per il fotovoltaico,
le imprese calcolano già una perdita di
fatturato di oltre 300 milioni di euro con quello
che ne consegue anche in termini di mancati
introiti tributari per i territori che ospitano gli
impianti”. Lo afferma Luigi Rizzolo,
vicepresidente di Sicindustria con delega
all’Energia, che spiega: “Nell’ultimo decreto
Sostegni, il governo ha inserito un
meccanismo per gli impianti a fonti rinnovabili

vincolando gli operatori a restituire gli extraprofitti generati dall’aumento del costo
dell’energia elettrica e facendo così pagare alle imprese green il costo più alto
della materia energia”.
Un problema di non poco conto per la Sicilia che, negli ultimi anni, ha visto migliaia
di iniziative imprenditoriali nel settore delle rinnovabili candidandosi a diventare la
regione più verde d’Italia e che ad oggi, secondo l’ultimo report di Terna, conta
63.452 impianti fotovoltaici per una potenza installata pari a 1.520,21 Mwp; 895
impianti eolici per 1.963,19 Mwp di potenza installata; 30 impianti per 274,86 Mwp
per l’idroelettrico e 59 impianti per 104,36 Mwp di potenza installata per il
geotermoelettrico e le bioenergie. “Ciò che serve – aggiunge Rizzolo – è
esattamente l’opposto rispetto a quanto previsto da questo provvedimento, ossia
accelerare sulla produzione di energia pulita superando le criticità del sistema
autorizzativo fatto di normative obsolete, lentezza nel rilascio delle autorizzazioni,
discrezionalità nelle procedure di Valutazione di impatto ambientale, blocchi da
parte delle sovrintendenze. Ed è davvero paradossale che, invece, si sia deciso di
muoversi nella direzione contraria”. Nello specifico, infatti, la norma prevede che,
alla luce degli eccezionali effetti sul prezzo dell’energia derivanti dalla situazione
congiunturale, dal primo febbraio al 31 dicembre 2022, sull’energia elettrica
prodotta da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di
premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto energia, nonché sull’energia
elettrica immessa da impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte
solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi
di incentivazione, sia applicato un meccanismo di compensazione sul prezzo
dell’energia. “Innanzitutto – conclude Rizzolo – occorre capire la legittimità di tale
intervento che, disattendendo i principi comunitari e costituzionali, sostanzialmente
fissa un prezzo calmierato dell’energia regolando di fatto un mercato liberalizzato.
Ma non solo. Questo provvedimento rischia di creare un danno ancora maggiore:
la decisione di assoggettare a prelievo tutti gli impianti alimentati da fonti
rinnovabili, anche non incentivati, genera infatti sfiducia negli investitori con il
rischio di non centrare gli obiettivi europei sulla riduzione delle emissioni, nonché
quelli previsti dal Pnrr. Non si capisce, tra l’altro, il perché il governo abbia deciso
di calcare la mano sugli operatori titolari di impianti da fonti rinnovabili e non anche
su quelli di impianti inquinanti a fonte fossile”.
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Home  #economia  Sostegni Ter, Sicindustria: "Misure discriminatorie e inefficaci"

 #ECONOMIA #NEWS 3 Febbraio 2022 

Sostegni Ter, Sicindustria: “Misure discriminatorie e inefficaci”
Luigi Rizzolo, vicepresidente di Sicindustria, denuncia le criticità del provvedimento che penalizza le
imprese green

di Adnkronos  Share

“Le ultime misure contro il caro-energia del dl Sostegni ter sono discriminatorie,

inefficaci e contrarie agli obiettivi fissati per la decarbonizzazione. Se da un lato, infatti,

calano la scure sui profitti delle rinnovabili, dall’altro continuano a salvaguardare le

fossili. E in Sicilia, soltanto per il fotovoltaico, le imprese calcolano già una perdita di

fatturato di oltre 300 milioni di euro con quello che ne consegue anche in termini di

mancati introiti tributari per i territori che ospitano gli impianti”. Così Luigi Rizzolo,

vicepresidente di Sicindustria con delega all’Energia. “Nell’ultimo decreto Sostegni –

aggiunge – il governo ha inserito un meccanismo per gli impianti a fonti rinnovabili

vincolando gli operatori a restituire gli extraprofitti generati dall’aumento del costo

dell’energia elettrica e facendo così pagare alle imprese green il costo più alto della

materia energia“. Per un approfondimento sulle fonti rinnovabili al Sud, ecco

l’approfondimento sul nostro Magazine.

Un problema di non poco conto per la Sicilia, sottolinea Sicindustria, che, negli ultimi anni,

ha visto migliaia di iniziative imprenditoriali nel settore delle rinnovabili candidandosi a
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diventare la regione più verde d’Italia e che ad oggi, secondo l’ultimo report di Terna,

conta 63.452 impianti fotovoltaici per una potenza installata pari a 1.520,21 Mwp; 895

impianti eolici per 1.963,19 Mwp di potenza installata; 30 impianti per 274,86 Mwp per

l’idroelettrico e 59 impianti per 104,36 Mwp di potenza installata per il geotermoelettrico

e le bioenergie. “Ciò che serve – aggiunge Rizzolo – è esattamente l’opposto rispetto a

quanto previsto da questo provvedimento, ossia accelerare sulla produzione di energia

pulita superando le criticità del sistema autorizzativo fatto di normative obsolete,

lentezza nel rilascio delle autorizzazioni, discrezionalità nelle procedure di Valutazione di

impatto ambientale, blocchi da parte delle sovrintendenze. Ed è davvero paradossale

che, invece, si sia deciso di muoversi nella direzione contraria”.

La norma prevede che, alla luce degli eccezionali effetti sul prezzo dell’energia derivanti

dalla situazione congiunturale, dal 1 febbraio al 31 dicembre 2022, sull’energia elettrica

prodotta da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi

fissi derivanti dal meccanismo del Conto energia, nonché sull’energia elettrica immessa

da impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare, idroelettrica,

geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione, sia

applicato un meccanismo di compensazione sul prezzo dell’energia. “Innanzitutto –

conclude Rizzolo – occorre capire la legittimità di tale intervento che, disattendendo

i principi comunitari e costituzionali, sostanzialmente fissa un prezzo calmierato

dell’energia regolando di fatto un mercato liberalizzato. Ma non solo. Questo

provvedimento rischia di creare un danno ancora maggiore: la decisione di

assoggettare a prelievo tutti gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, anche non

incentivati, genera infatti sfiducia negli investitori con il rischio di non centrare gli

obiettivi europei sulla riduzione delle emissioni, nonché quelli previsti dal Pnrr. Non si

capisce, tra l’altro, il perché il governo abbia deciso di calcare la mano sugli operatori

titolari di impianti da fonti rinnovabili e non anche su quelli di impianti inquinanti a fonte

fossile”.

TAGS Decarbonizzazione Dl Sostegni Ter Energia energia rinnovabile Sicindustria

FONTE adnkronos

 Share

Adnkronos
https://www.adnkronos.com/

PRIMO PIANO

     

Il Mezzogiorno, piccolo vivaio

dell’imprenditorialità giovanile

  Giorgia Caianiello - 1 Febbraio 2022

Sud, Svimez: nel 2021 Pil +5%, c’è

rimbalzo ma Mezzogiorno rimane meno

reattivo

  Adnkronos - 30 Novembre 2021

Alla fine ha vinto il Sud più bello

  Paola Bottero - 17 Settembre 2021

La locomotiva Gratteri continua a correre

a tutta velocità

  Francesca Chirico - 31 Agosto 2021

Le “Due vite” e Rocco Carbone: quel

Premio Strega che sana una frattura con il

Mezzogiorno

  Antonietta Catanese - 13 Luglio 2021

Il Mezzogiorno e le isole dei bimbi smarriti

  Antonietta Catanese - 11 Giugno 2021

sudefuturi-magazine.it
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
04/02/2022
Notizia del:
04/02/2022

Foglio:2/2Utenti unici: n.d.
www.sudefuturi-magazine.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-1
25

57
03

24

17SICINDUSTRIA



 

 

Sede Legale:  
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AGENZIE DI STAMPA 

 
 
ANSA, giovedì 03 febbraio 2022 
Industria: Sicindustria, sostegni ter punisce chi non inquina 
 
(ANSA) - PALERMO, 03 FEB - Le ultime misure contro il 
 caro-energia del dl Sostegni ter sono "discriminatorie, 
 inefficaci e contrarie agli obiettivi fissati per la 
 decarbonizzazione. Se da un lato, infatti, calano la scure sui 
 profitti delle rinnovabili, dall'altro continuano a 
 salvaguardare le fossili. E in Sicilia, soltanto per il 
 fotovoltaico, le imprese calcolano gia' una perdita di fatturato 
 di oltre 300 milioni di euro con quello che ne consegue anche in 
 termini di mancati introiti tributari per i territori che 
 ospitano gli impianti". Lo afferma Luigi Rizzolo, vicepresidente 
 di Sicindustria con delega all'Energia, che spiega: "Nell'ultimo 
 decreto Sostegni, il governo ha inserito un meccanismo per gli 
 impianti a fonti rinnovabili vincolando gli operatori a 
 restituire gli extraprofitti generati dall'aumento del costo 
 dell'energia elettrica e facendo cosi' pagare alle imprese green 
 il costo piu' alto della materia energia". Un problema di non 
 poco conto per la Sicilia che, negli ultimi anni, ha visto 
 migliaia di iniziative imprenditoriali nel settore delle 
 rinnovabili candidandosi a diventare la regione piu' verde 
 d'Italia e che ad oggi, secondo l'ultimo report di Terna, conta 
 63.452 impianti fotovoltaici per una potenza installata pari a 
 1.520,21 Mwp; 895 impianti eolici per 1.963,19 Mwp di potenza 
 installata; 30 impianti per 274,86 Mwp per l'idroelettrico e 59 
 impianti per 104,36 Mwp di potenza installata per il 
 geotermoelettrico e le bioenergie, dice Sicindustria. "Cio' che 
 serve - aggiunge Rizzolo - e' esattamente l'opposto rispetto a 
 quanto previsto da questo provvedimento, ossia accelerare sulla 
 produzione di energia pulita superando le criticita' del sistema 
 autorizzativo fatto di normative obsolete, lentezza nel rilascio 
 delle autorizzazioni, discrezionalita' nelle procedure di 
 Valutazione di impatto ambientale, blocchi da parte delle 
 sovrintendenze. Ed e' davvero paradossale che, invece, si sia 
 deciso di muoversi nella direzione contraria". "Innanzitutto - 
 conclude - occorre capire la legittimita' di tale intervento che, 
 disattendendo i principi comunitari e costituzionali, 
 sostanzialmente fissa un prezzo calmierato dell'energia 
 regolando di fatto un mercato liberalizzato. Ma non solo. Questo 
 provvedimento rischia di creare un danno ancora maggiore: la 
 decisione di assoggettare a prelievo tutti gli impianti 
 alimentati da fonti rinnovabili, anche non incentivati, genera 
 infatti sfiducia negli investitori con il rischio di non 
 centrare gli obiettivi europei sulla riduzione delle emissioni, 
 nonche' quelli previsti dal Pnrr. Non si capisce, tra l'altro, il 
 perche' il governo abbia deciso di calcare la mano sugli 
 operatori titolari di impianti da fonti rinnovabili e non anche 
 su quelli di impianti inquinanti a fonte fossile". (ANSA). 
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Italpress, giovedì 03 febbraio 2022 
ENERGIA: SICINDUSTRIA "IL SOSTEGNI TER COLPISCE CHI NON INQUINA" 
 
ZCZC IPN 238 
 ECO --/T  
 ENERGIA: SICINDUSTRIA "IL SOSTEGNI TER COLPISCE CHI NON INQUINA" 
 PALERMO (ITALPRESS) - Le ultime misure contro il caro-energia del 
 dl Sostegni ter sono "discriminatorie, inefficaci e contrarie agli 
 obiettivi fissati per la decarbonizzazione. Se da un lato, 
 infatti, calano la scure sui profitti delle rinnovabili, 
 dall'altro continuano a salvaguardare le fossili. E in Sicilia, 
 soltanto per il fotovoltaico, le imprese calcolano già una perdita 
 di fatturato di oltre 300 milioni di euro con quello che ne 
 consegue anche in termini di mancati introiti tributari per i 
 territori che ospitano gli impianti". Lo afferma Luigi Rizzolo, 
 vicepresidente di Sicindustria con delega all'Energia, che spiega: 
 "Nell'ultimo decreto Sostegni, il governo ha inserito un 
 meccanismo per gli impianti a fonti rinnovabili vincolando gli 
 operatori a restituire gli extraprofitti generati dall'aumento del 
 costo dell'energia elettrica e facendo così pagare alle imprese 
 green il costo più alto della materia energia". Un problema di non 
 poco conto per la Sicilia che, negli ultimi anni, ha visto 
 migliaia di iniziative imprenditoriali nel settore delle 
 rinnovabili candidandosi a diventare la regione più verde d'Italia 
 e che ad oggi, secondo l'ultimo report di Terna, conta 63.452 
 impianti fotovoltaici per una potenza installata pari a 1.520,21 
 Mwp; 895 impianti eolici per 1.963,19 Mwp di potenza installata; 
 30 impianti per 274,86 Mwp per l'idroelettrico e 59 impianti per 
 104,36 Mwp di potenza installata per il geotermoelettrico e le 
 bioenergie.  
 (ITALPRESS) - (SEGUE). 
 vbo/com 
 03-Feb-22 12:14 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
Dire Nazionale, giovedì 03 febbraio 2022 
DL SOSTEGNI. SICINDUSTRIA IN RIVOLTA: SU RINNOVABILI COLPISCE IL GREEN -2- 
 
DIR0960 3 ECO  0 RR1 N/POL / DIR /TXT   
 DL SOSTEGNI. SICINDUSTRIA IN RIVOLTA: SU RINNOVABILI COLPISCE IL GREEN -2- 
 (DIRE) Palermo, 3 feb. - Nello specifico, infatti, la norma 
 prevede che, alla luce degli eccezionali effetti sul prezzo 
 dell'energia derivanti dalla situazione congiunturale, dal primo 
 febbraio al 31 dicembre 2022, sull'energia elettrica prodotta da 
 impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che 
 beneficiano di premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto 
 energia, nonché sull'energia elettrica immessa da impianti di 
 potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare, 
 idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a 
 meccanismi di incentivazione, sia applicato un meccanismo di 
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 compensazione sul prezzo dell'energia.  
    "Innanzitutto - conclude Rizzolo - occorre capire la 
 legittimità di tale intervento che, disattendendo i principi 
 comunitari e costituzionali, sostanzialmente fissa un prezzo 
 calmierato dell'energia regolando di fatto un mercato 
 liberalizzato. Ma non solo. Questo provvedimento rischia di 
 creare un danno ancora maggiore. La decisione di assoggettare a 
 prelievo tutti gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, 
 anche non incentivati, genera infatti sfiducia negli investitori 
 con il rischio di non centrare gli obiettivi europei sulla 
 riduzione delle emissioni, nonché quelli previsti dal Pnrr. Non 
 si capisce, tra l'altro, il perché il governo abbia deciso di 
 calcare la mano sugli operatori titolari di impianti da fonti 
 rinnovabili e non anche su quelli di impianti inquinanti a fonte 
 fossile". 
   (Com/Sac/Dire) 
 12:27 03-02-22 
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Dire Nazionale, giovedì 03 febbraio 2022 
DL SOSTEGNI. SICINDUSTRIA IN RIVOLTA: SU RINNOVABILI COLPISCE IL GREEN 
 
DIR0959 3 ECO  0 RR1 N/POL / DIR /TXT   
 DL SOSTEGNI. SICINDUSTRIA IN RIVOLTA: SU RINNOVABILI COLPISCE IL GREEN 
 RIZZOLO: "MISURE DISCRIMINATORIE E INEFFICACI" 
 (DIRE) Palermo, 3 feb. - Le ultime misure contro il caro-energia 
 del dl Sostegni ter sono "discriminatorie, inefficaci e contrarie 
 agli obiettivi fissati per la decarbonizzazione". Lo afferma 
 Luigi Rizzolo, vicepresidente di Sicindustria con delega 
 all'Energia.  
    "Se da un lato, infatti, calano la scure sui profitti delle 
 rinnovabili, dall'altro continuano a salvaguardare le fossili - 
 prosegue -. E in Sicilia, soltanto per il fotovoltaico, le 
 imprese calcolano già una perdita di fatturato di oltre 300 
 milioni di euro con quello che ne consegue anche in termini di 
 mancati introiti tributari per i territori che ospitano gli 
 impianti". Rizzolo poi spiega: "Nell'ultimo decreto Sostegni, il 
 governo ha inserito un meccanismo per gli impianti a fonti 
 rinnovabili vincolando gli operatori a restituire gli 
 extraprofitti generati dall'aumento del costo dell'energia 
 elettrica e facendo così pagare alle imprese green il costo più 
 alto della materia energia".  
    Ad oggi in Sicilia, secondo l'ultimo report di Terna, si 
 contano: 63.452 impianti fotovoltaici per una potenza installata 
 pari a 1.520,21 Mwp; 895 impianti eolici per 1.963,19 Mwp di 
 potenza installata; 30 impianti per 274,86 Mwp per 
 l'idroelettrico e 59 impianti per 104,36 Mwp di potenza 
 installata per il geotermoelettrico e le bioenergie.  
    "Ciò che serve - aggiunge Rizzolo - è esattamente l'opposto 
 rispetto a quanto previsto da questo provvedimento, ossia 
 accelerare sulla produzione di energia pulita superando le 
 criticità del sistema autorizzativo fatto di normative obsolete, 
 lentezza nel rilascio delle autorizzazioni, discrezionalità nelle 
 procedure di Valutazione di impatto ambientale, blocchi da parte 
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 delle sovrintendenze. Ed è davvero paradossale che, invece, si 
 sia deciso di muoversi nella direzione contraria".(SEGUE) 
   (Com/Sac/Dire) 
 12:27 03-02-22 
 NNNN 
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Italpress, giovedì 03 febbraio 2022 
ENERGIA: SICINDUSTRIA "IL SOSTEGNI TER COLPISCE CHI NON INQUINA"-3- 
 
ZCZC IPN 240 
 ECO --/T  
 ENERGIA: SICINDUSTRIA "IL SOSTEGNI TER COLPISCE CHI NON INQUINA"-3- 
 "Innanzitutto - conclude Rizzolo - occorre capire la legittimità 
 di tale intervento che, disattendendo i principi comunitari e 
 costituzionali, sostanzialmente fissa un prezzo calmierato 
 dell'energia regolando di fatto un mercato liberalizzato. Ma non 
 solo. Questo provvedimento rischia di creare un danno ancora 
 maggiore: la decisione di assoggettare a prelievo tutti gli 
 impianti alimentati da fonti rinnovabili, anche non incentivati, 
 genera infatti sfiducia negli investitori con il rischio di non 
 centrare gli obiettivi europei sulla riduzione delle emissioni, 
 nonché quelli previsti dal Pnrr. Non si capisce, tra l'altro, il 
 perché il governo abbia deciso di calcare la mano sugli operatori 
 titolari di impianti da fonti rinnovabili e non anche su quelli di 
 impianti inquinanti a fonte fossile".  
 (ITALPRESS). 
 vbo/com 
 03-Feb-22 12:14 
 NNNN 
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Italpress, giovedì 03 febbraio 2022 
ENERGIA: SICINDUSTRIA "IL SOSTEGNI TER COLPISCE CHI NON INQUINA"-2- 
 
ZCZC IPN 239 
 ECO --/T  
 ENERGIA: SICINDUSTRIA "IL SOSTEGNI TER COLPISCE CHI NON INQUINA"-2- 
 "Ciò che serve - aggiunge Rizzolo - è esattamente l'opposto 
 rispetto a quanto previsto da questo provvedimento, ossia 
 accelerare sulla produzione di energia pulita superando le 
 criticità del sistema autorizzativo fatto di normative obsolete, 
 lentezza nel rilascio delle autorizzazioni, discrezionalità nelle 
 procedure di Valutazione di impatto ambientale, blocchi da parte 
 delle sovrintendenze. Ed è davvero paradossale che, invece, si sia 
 deciso di muoversi nella direzione contraria". 
 Nello specifico, infatti, la norma prevede che, alla luce degli 
 eccezionali effetti sul prezzo dell'energia derivanti dalla 
 situazione congiunturale, dal primo febbraio al 31 dicembre 2022, 
 sull'energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici di 
 potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi derivanti 
 dal meccanismo del Conto energia, nonché sull'energia elettrica 
 immessa da impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da 
 fonte solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non 
 accedono a meccanismi di incentivazione, sia applicato un 
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 meccanismo di compensazione sul prezzo dell'energia. 
 (ITALPRESS) - (SEGUE). 
 vbo/com 
 03-Feb-22 12:14 
 NNNN 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
 
ADN Kronos, giovedì 03 febbraio 2022 
DL SOSTEGNI TER: SICINDUSTRIA, 'MISURE DISCRIMINATORIE E INEFFICACI' = 
 
ADN0505 7 ECO 0 ADN ECO RSI 
       DL SOSTEGNI TER: SICINDUSTRIA, 'MISURE DISCRIMINATORIE E INEFFICACI' = 
       Palermo, 3 feb. (Adnkronos) - "Le ultime misure contro il caro-energia 
 del dl Sostegni ter sono discriminatorie, inefficaci e contrarie agli  
 obiettivi fissati per la decarbonizzazione. Se da un lato, infatti,  
 calano la scure sui profitti delle rinnovabili, dall'altro continuano  
 a salvaguardare le fossili. E in Sicilia, soltanto per il  
 fotovoltaico, le imprese calcolano già una perdita di fatturato di  
 oltre 300 milioni di euro con quello che ne consegue anche in termini  
 di mancati introiti tributari per i territori che ospitano gli  
 impianti". Così Luigi Rizzolo, vicepresidente di Sicindustria con  
 delega all'Energia. "Nell'ultimo decreto Sostegni - aggiunge - il  
 governo ha inserito un meccanismo per gli impianti a fonti rinnovabili 
 vincolando gli operatori a restituire gli extraprofitti generati  
 dall'aumento del costo dell'energia elettrica e facendo così pagare  
 alle imprese green il costo più alto della materia energia". 
       Un problema di non poco conto per la Sicilia, sottolinea Sicindustria, 
 che, negli ultimi anni, ha visto migliaia di iniziative  
 imprenditoriali nel settore delle rinnovabili candidandosi a diventare 
 la regione più verde d'Italia e che ad oggi, secondo l'ultimo report  
 di Terna, conta 63.452 impianti fotovoltaici per una potenza  
 installata pari a 1.520,21 Mwp; 895 impianti eolici per 1.963,19 Mwp  
 di potenza installata; 30 impianti per 274,86 Mwp per l'idroelettrico  
 e 59 impianti per 104,36 Mwp di potenza installata per il  
 geotermoelettrico e le bioenergie. "Ciò che serve - aggiunge Rizzolo - 
 è esattamente l'opposto rispetto a quanto previsto da questo  
 provvedimento, ossia accelerare sulla produzione di energia pulita  
 superando le criticità del sistema autorizzativo fatto di normative  
 obsolete, lentezza nel rilascio delle autorizzazioni, discrezionalità  
 nelle procedure di Valutazione di impatto ambientale, blocchi da parte 
 delle sovrintendenze. Ed è davvero paradossale che, invece, si sia  
 deciso di muoversi nella direzione contraria". 
       La norma prevede che, alla luce degli eccezionali effetti sul prezzo  
 dell'energia derivanti dalla situazione congiunturale, dal 1 febbraio  
 al 31 dicembre 2022, sull'energia elettrica prodotta da impianti  
 fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi  
 fissi derivanti dal meccanismo del Conto energia, nonché sull'energia  
 elettrica immessa da impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati  
 da fonte solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non  
 accedono a meccanismi di incentivazione, sia applicato un meccanismo  
 di compensazione sul prezzo dell'energia.  "Innanzitutto - conclude  
 Rizzolo - occorre capire la legittimità di tale intervento che,  
 disattendendo i principi comunitari e costituzionali, sostanzialmente  
 fissa un prezzo calmierato dell'energia regolando di fatto un mercato  
 liberalizzato. Ma non solo. Questo provvedimento rischia di creare un  
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 danno ancora maggiore: la decisione di assoggettare a prelievo tutti  
 gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, anche non incentivati,  
 genera infatti sfiducia negli investitori con il rischio di non  
 centrare gli obiettivi europei sulla riduzione delle emissioni, nonché 
 quelli previsti dal Pnrr. Non si capisce, tra l'altro, il perché il  
 governo abbia deciso di calcare la mano sugli operatori titolari di  
 impianti da fonti rinnovabili e non anche su quelli di impianti  
 inquinanti a fonte fossile". 
       (Man/Adnkronos) 
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COMUNICATO STAMPA 

 

RINNOVABILI: SICINDUSTRIA IN RIVOLTA “IL SOSTEGNI TER COLPISCE CHI NON 

INQUINA” 

 

Palermo, 03 febbraio 2022 - Le ultime misure contro il caro-energia del dl Sostegni ter sono “discriminatorie, 

inefficaci e contrarie agli obiettivi fissati per la decarbonizzazione. Se da un lato, infatti, calano la scure sui 

profitti delle rinnovabili, dall’altro continuano a salvaguardare le fossili. E in Sicilia, soltanto per il 

fotovoltaico, le imprese calcolano già una perdita di fatturato di oltre 300 milioni di euro con quello che ne 

consegue anche in termini di mancati introiti tributari per i territori che ospitano gli impianti”. Lo afferma 

Luigi Rizzolo, vicepresidente di Sicindustria con delega all’Energia, che spiega: “Nell’ultimo decreto 

Sostegni, il governo ha inserito un meccanismo per gli impianti a fonti rinnovabili vincolando gli operatori a 

restituire gli extraprofitti generati dall’aumento del costo dell’energia elettrica e facendo così pagare alle 

imprese green il costo più alto della materia energia”. Un problema di non poco conto per la Sicilia che, negli 

ultimi anni, ha visto migliaia di iniziative imprenditoriali nel settore delle rinnovabili candidandosi a diventare 

la regione più verde d’Italia e che ad oggi, secondo l’ultimo report di Terna, conta 63.452 impianti fotovoltaici 

per una potenza installata pari a 1.520,21 Mwp; 895 impianti eolici per 1.963,19 Mwp di potenza installata; 

30 impianti per 274,86 Mwp per l’idroelettrico e 59 impianti per 104,36 Mwp di potenza installata per il 

geotermoelettrico e le bioenergie. “Ciò che serve – aggiunge Rizzolo – è esattamente l’opposto rispetto a 

quanto previsto da questo provvedimento, ossia accelerare sulla produzione di energia pulita superando le 

criticità del sistema autorizzativo fatto di normative obsolete, lentezza nel rilascio delle autorizzazioni, 

discrezionalità nelle procedure di Valutazione di impatto ambientale, blocchi da parte delle sovrintendenze. 

Ed è davvero paradossale che, invece, si sia deciso di muoversi nella direzione contraria”. 

Nello specifico, infatti, la norma prevede che, alla luce degli eccezionali effetti sul prezzo dell’energia derivanti 

dalla situazione congiunturale, dal primo febbraio al 31 dicembre 2022, sull’energia elettrica prodotta da 

impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi derivanti dal meccanismo del 

Conto energia, nonché sull’energia elettrica immessa da impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da 

fonte solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione, sia 

applicato un meccanismo di compensazione sul prezzo dell’energia. “Innanzitutto – conclude Rizzolo – 

occorre capire la legittimità di tale intervento che, disattendendo i principi comunitari e costituzionali, 

sostanzialmente fissa un prezzo calmierato dell’energia regolando di fatto un mercato liberalizzato. Ma non 

solo. Questo provvedimento rischia di creare un danno ancora maggiore: la decisione di assoggettare a prelievo 

tutti gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, anche non incentivati, genera infatti sfiducia negli investitori 

con il rischio di non centrare gli obiettivi europei sulla riduzione delle emissioni, nonché quelli previsti dal 

Pnrr. Non si capisce, tra l’altro, il perché il governo abbia deciso di calcare la mano sugli operatori titolari di 

impianti da fonti rinnovabili e non anche su quelli di impianti inquinanti a fonte fossile”.  
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